
Il  quadro di riferimento normativo per le polit iche di 
programmazione del fabbisogno di personale in attesa del 
DPCM di cui all’art .  76, comma 6 della L. n.  133/2008 
 
 
Enti soggetti  al patto di stabilità  
 

art. 1, comma 557, L. 296/2006:  
Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica di cui ai commi da 655 a 695, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la 
razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative. A tale fine, 
nell'ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai princìpi 
desumibili dalle seguenti disposizioni: a) commi da 513 a 543 del presente 
articolo, per quanto attiene al riassetto organizzativo; b) articolo 1, commi 189, 
191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la determinazione dei fondi 
per il finanziamento della contrattazione integrativa al fine di rendere coerente la 
consistenza dei fondi stessi con l'obiettivo di riduzione della spesa complessiva 
di personale. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 98, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni 
medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui al 
presente comma, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge;  
 
art. 3, comma 120, L. 244/2007:  
all'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Eventuali deroghe ai sensi dell'articolo 19, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermi restando i vincoli fissati dal patto di 
stabilità per l'esercizio in corso, devono comunque assicurare il rispetto delle 
seguenti ulteriori condizioni:  

a) che l'ente abbia rispettato il patto di stabilità nell'ultimo triennio;  
b) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non sia 

superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento della 
condizione di ente strutturalmente deficitario;  

c) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente 
non superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto. 

  
art. 76, commi 4, 5 e 7, D.L. 112/2008 convertito in L. 133/2008:  
4. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio 
precedente e' fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con 



riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti 
di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della presente disposizione;  
5. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 
assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti, con particolare riferimento alle 
dinamiche di crescita della spesa per la contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali;  
7. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 2 e' fatto divieto agli enti nei 
quali l'incidenza delle spese di personale e' pari o superiore al 50% delle spese 
correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale. 

 
 

Gli enti  non soggetti  al patto di stabilità  
art. 1, comma 562, L. 296/2006:  
Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, 
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo 
possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel 
precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558;  
 
art. 3, comma 121, L. 244/2007:  
“all'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Eventuali deroghe ai sensi dell'articolo 19, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, devono comunque assicurare il rispetto 
delle seguenti condizioni:  

a) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non 
sia superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento 
della condizione di ente strutturalmente deficitario, ridotto del 15 per 
cento;  

b) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente 
non superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto, 
ridotto del 20 per cento»”;  

 
art. 76, commi 2 e 7, D.L. 112/2008 convertito in L. 133/2008:  
2. In attesa dell’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui al comma 6, le deroghe previste dall’articolo 3, comma 121, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, sono sospese, ad eccezione dei comuni con un numero 
massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a dieci;  



7. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 2 e' fatto divieto agli enti nei 
quali l'incidenza delle spese di personale e' pari o superiore al 50% delle spese 
correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale”.  

 
 
Corte dei Conti, deliberazione n. 8/AUT/2008: l’espressione “nel precedente anno” 
inserita nell’art. 1, comma 562, della legge finanziaria per il 2007, come modificato 
dall’art. 3, comma 121, della legge finanziaria per il 2008, debba essere interpretata 
secondo il criterio che considera “precedente” l’anno 2006, in quanto si tratta di 
espressione contenuta nella legge finanziaria per il 2007, entrata in vigore il 1° 
gennaio 2007 e, rispetto a tale data, è precedente l’anno 2006”. 


